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2 Facoltà di Architettura A.A. 2021- 2022 IL CENTRO MULTIRELIGIOSO

PROF. Matteo Ieva
STUDENTI Antonino Gaetano - Damiani Antonella - De Benedictis Michela

 
BARI - QUARTIERE JAPIGIA

L'area di progetto è situata nel quartiere Japigia di Bari e l’intervento si 
concentra in un lotto non edificato costeggiato da due assi viari principali, 
uno dei quali ad alto scorrimento, e dalla ferrovia ad ovest.

Considerati gli edifici esistenti nelle immediate adiacenze e gli organismi 
specializzati presenti nel quartiere e prossimi all’area, il progetto si propone 
di impiantare un centro multireligioso basato sull’assialità proveniente dalla 
Parrocchia Resurrezione.
 
L’obiettivo è stato quello di organizzare un’ area che potesse accogliere le 
comunità appartenenti alle tre religioni monoteiste in un unico luogo di 
condivisione organizzato in guisa di piazza, il cui perimetro è delimitato da un 
edificio quintuplo strutturale che ospita tutte le strutture proprie di ciascuna 
fede.

Il Masterplan mostra la presenza di una Moschea che, in coerenza alla tradizione 
musulmana, è orientata ed est e va ad occupare un nodo angolare dell’edificio 
specializzato, e di una Sinagoga che si colloca lungo l’asse gemmato dalla citata 
chiesa. 

L’ insieme dei corpi di fabbrica che ospita il complesso speciale propone, 
tuttavia, un salone parrocchiale che attesta la presenza della fede religiosa 
cristiana nell’ampio invaso in cui si svolgono tutte le attività comuni.

L’area interessata dall’edilizia di base, invece, indica due distinte parti dipendenti 
dalla diversa gerarchia dei percorsi: quelle a maggiore densità abitativa sono 
costituite da case in linea mentre le altre ospitano edifici monofamiliari.
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MOSCHEA SALA CATECHESISINAGOGA



10

D
an

ie
le

 C
. B

al
sa

no
 (G

. A
le

ss
an

dr
o,

 D
. D

’A
go

st
in

o,
 G

.D
. D

i M
ar

ia
, C

. L
an

ni
no

, M
. P

ro
vi

no
, P

. P
ul

eo
, F

. V
ac

ca
ro

, G
. V

iz
zi

ni
)

3



11



12

Fr
an

ce
sc

o 
Ba

rt
ol

o,
 A

nd
re

a 
Fi

lip
pu

cc
i

4



13



14

D
om

en
ic

a 
Be

nv
en

ga

5



15



16

A
nn

a 
Bo

gl
io

lo

6

A nord nell’addizione erculea della città di Ferrara, 
all’interno del parco storico, vicino ai rampari e a 
un quartiere residenziale con servizi, si trova il 
lotto nel quale è stato chiesto di formulare il 
progetto «La casa che ancora non abbiamo».
Il programma prevede di modellare 110 mq netti per 
una casa unifamiliare e 90 mq netti destinati a 
studenti, interpretato come due unità abitative 
distinte e al contempo unite all’interno dello stesso 
lotto.

L’articolazione dell’intero 
organismo è determinata da due 

elementi: il muro e un tubolare 
dalla forma quadrangolare. Il muro 

definisce la sintassi organizzativa 
dei corpi abitati e scalarmente la 

gerarchia degli spazi aperti. È una 
forte ed impenetrabile superfice 

che definisce accessibilità, 
destinazioni e divisioni definitive 

dell’area. 

Studente: Anna Bogliolo 
Professori: Valentina Radi e Andrea Rinaldi

Università degli Studi di Ferrara
Laboratorio di Progettazione 1A 

La casa 
che ancora non abbiamo
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La sua inclinazione è 
determinata dal parallelismo 
con il limite del lotto su strada 
pubblica. Questa linea in 
elevazione diventa un 
elemento al quale si 
addossano due volumi, 
scaturiti dalla divisione
obliqua di una forma tubolare 
regolare, che gravitano sulla 
superficie in elevazione che 
ne dirige posizione e livelli di 
intimità, in un continuo stato 
tensionale che si accentua dal 
distacco di superficie e di 
terra.

Queste forti tensioni si generano e riverberano 
nell’intero lotto lievi dislivelli come sistemazione 

esterna di verde e pavimentato.

Un’architettura semplice e introversa, che si svela 
solo da un lato privilegiato. Le pareti chiuse 

garantiscono intimità, e lunghe vetrate instaurano 
un dialogo tra interno ed esterno.
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Una placida superficie calcarea ospita tre costruzioni a loro modo 
imponenti, troppo alte e raccolte per essere abitate. Costituiscono 
l’ipost asi della triade vitruviana, ove la firmitas si manifesta con una 
doppia teoria di stiloi raccolti attorno a una stanza scoperta, l’utilitas 
si dà attraverso il tipo a corte, con cui si attua la rammemorazione di 
una cultura dell’abitare millenaria e interculturale, mentre la venustas 
diviene una superficie che, avvolgendo la nuda pietra, conferisce 
misura a quest’ultima rendendola opera umana per eccellenza.misura a quest’ultima rendendola opera umana per eccellenza.
La loro forma è talmente concisa da risultare impenetrabile allo 
sguardo e al corpo, tuttavia la zattera, sospinta dai venti di 
guerra, avanza imperturbabile per i mari che circondano 
l’Europa, portando con sé un messaggio di speranza per tutti 
quei luoghi, teatri di guerra, in cui la distruzione ha privato i 
cittadini della loro identità, rimuovendo ampi pezzi di città e di 
memoria urbana. La zattera effettivamente è da intendersi 
comecome un’installazione navigante, analogamente a quanto 
realizzato da Aldo Rossi con il Teatro del Mondo per la Biennale 
di Venezia del 1980, è ormeggiata di fronte alla Stazione 
Marittima di Cesare Bazzani nel porto di Napoli, come a voler 
completare la sequenza di emergenze urbane definitorie 
dell’asse che da San Martino giunge fino al mare. Un simbolo di 
resistenza contro tutte le guerre, ove l’accezione di monumento 
èè declinata attraverso la condizione apolide della zattera, 
diretta da Napoli verso i porti d’Europa, da Odessa a San 
Pietroburgo, manifestando il valore della civiltà e dell’opera di 
architettura di fronte ai barbari scenari dei conflitti bellici. 

La zattera della resistenza.
Una installazione di architettura contro tutte le guerre

Nicola Campanile, Gennaro Di Costanzo, Oreste Lubrano

Un avamposto plastico che non vuole cedere il passo alla 
dissoluzione, ovvero si oppone a qualsiasi mancanza di 
significato affrontandone l’irrazionale forza distruttrice 
attraverso la perentorietà della tripartizione come forma del 
dialogo. Una zattera della resistenza sospinta dalla 
“inarrestabile risacca del logos”, per usare le parole di 
Franco Cassano in Pensiero Meridiano, dunque luogo 
efeffettivo, in cui si manifesta la cultura dei dissoì lógoi, 
ovvero del dialogo in perenne conflitto tra la libertà 
dell’individuo e il valore che noi occidentali attribuiamo al 
nomos. Lontani, oramai, dall’univocità della voce 
autoritaria, laicamente si accoglie l’idea della pluralità, 
dell’erranza che contempla il ritorno, della legittimità di 
vivere sul confine tra i due opposti, saldamente ancorati ad 
unauna virtuosa e ambita misura delle cose. I due termini 
antitetici – erranza e ritorno – sono messi in scena 
dall’architettura della zattera: come si diceva, una ampia 
piastra orizzontale accoglie tre monoliti svettanti in altezza, 
due direzioni opposte a cui bisogna rivolgere 
simultaneamente lo sguardo, ricercando quell’unico, frugale 
e fortuito momento in cui finalmente collimano. In tal caso, 
ilil conflitto sarà risolto e al contempo presente, sarà posto 
sul piano della sfida senza violenza, l’azione senza il 
pensiero è cieca, ciò che ci insegna la natura è proprio di 
abbandonarne la brutale mancanza di visione, per resistere, 
per andare avanti.
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MDN                Progetto di riconfigurazione di villa sul mare a Siracusa

MDN � un �rogetto di ri�ualificazione arc�i�ettonica e �ecnologica di una villa sul mare zona Siracusa�
�l manu�atto originario � �uello mos�ra�o �ui sotto� caratterizza�o da un linguaggio ��ico degli anni ������ e delinea-

�o da un volume com�atto c�e �oggia a �erra sul la�o 
mare� con �oc�e �uca�ure� e una im�or�an�e do��ia 
al�ezza in�erna� a�anca�o da un �locco sos�eso su im-
�onen� �ilo�s� co�er�o a �alda� dal la�o dell�ingresso 
�rinci�ale della villa� � due �locc�i sono s�alsa�� �an�o 
in�ernamen�e �uan�o es�ernamen�e� in�a� il �iano di 
�osa dei �ilo�s � �i� �asso del �iano di �osa del �locco 
�oggia�o a �erra� ed in�ernamen�e i due �locc�i sono 
collega� da una scala in�erna c�e se�ara gi� oggi la 
zona giorno dalla zona notte� 
�l P������� s�acc�etta di �atto i due �locc�i� da un 
�un�o di vis�a visivo� con l�inserimen�o� da un la�o� 

�uello meno irraggia�o� di una su�erficie ve�ra�a a �utt�al�ezza c�e �rosegue anc�e in co�er�ura� e dall�al�ro di una scala 
es�erna� c�e in corris�ondenza della seconda ram�a di �atto si accavalla a �uella in�erna c�e viene man�enu�a� c�e 
rende la �errazza di co�er�ura� oggi non raggiungi�ile� con vis�a sul mare� �ar�e in�egran�e degli s�azi es�erni della villa�
�nol�re� come mos�ra�o �ui sotto� il lucernario assolve al ruolo di dissi�a�ore dell�aria calda c�e si �orma nel �locco �og-
gia�o a �erra� c�e diven�a un grande o�en s�ace con vis�a sul mare� �a veranda� ra�esca�a anc�e dal con�ri�u�o di una �i-
scina c�e � s�a�a �rogetta�a con vis�a sul mare� ad oggi co�er�a da uno s�ioven�e su �ilas�rini me�allici� viene sovras�a�a 
da una grande �ergola sos�esa c�e di �atto �a da �ca��ello� al �locco �i� massivo� con�ri�uendo ad om�reggiarlo� a se-
gui�o anc�e dell�invasione dello s�esso da �ar�e di �ian�e ram�ican� au�oc�one� e ad alleggerirlo� uni�amen�e alla grande 
ve�ra�a� om�reggia�a anc��essa dalla �ergola in modali�� es�va� c�e a�re lo s�azio in�erno su �uello es�erno� e viceversa 
nelle ore notturne� �a s�essa �rama della �ergola � s�a�a a��lica�a ai margini della veranda con �ilo�s� �er la creazione di 
una zona living es�erna 
�i� �riva�a� e sc�erma�a 
da occ�i indiscre�� lega-
�a solo visivamen�e agli 
in�erni da un infisso� 
a�ri�ile �er l�aumen�o 
del con�ri�u�o al sis�e-
ma di ra�rescamen�o 
�assivo�
�l �iano notte � s�a�a 
realizza�a una veranda 
dal la�o �i� soleggia�o� 

c�e �ermette di indie�reggiare le su�erfici ve�ra�e ris�etto al filo del �ros�etto� mol�o 
soleggia�o� e di configurare la s�anza da letto� con �agno in camera� con un im�ian�o 
�lanime�rico �i� armonico� lasciando all�es�erno la massa scava�a dalla sottrazione�
��uso di �oni �resi dalla �alette delle �erre locali� come il grigio degli scogli di �uella 
zona� o �uello dell�in�onaco mos�ra�o nel render� con�ri�isce ad armonizzare la villa 
con il con�es�o�
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RETI, TERRITORIO, INNOVAZIONI  
dalla città al porto 
 
Angelo De Cicco, Felicia Di Girolamo, Raffaela Fiorillo 
Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 
DADI, Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Aversa, Italia.

La percezione specifica legata al con-
cetto di urbanizzazione definisce i di-
versi punti cardine del linguaggio 
comune e di ciò che si nasconde dietro 
l’espressione rete urbana: la pianifica-
zione dei luoghi e degli spazi, lo studio 
della struttura delle città e l’importanza 
dei centri pubblici e di relazione.  
Questo principio presuppone l’esistenza 
e l’unione di infrastrutture, trasporti e 
collegamenti che consentano la crea-
zione di un insieme di più unità ammini-
strative e perciò urbane.  
È poco conosciuto Fiskardo, paese a 
nord della maggiore isola Ionia di Cefa-
lonia, che con la sua storia e il suo svi-
luppo attraverso i secoli, è in grado di 
racchiudere un particolare e, meno 
noto, concetto di rete urbana. Chia-
mato la “Venezia del Sud” perché i pro-
spetti colorati delle case ricordano gli 
edifici veneziani, Fiskardo deve il suo 

nome a Roberto d’Altavilla duca di Pu-
glia, detto il Guiscardo, che fondò una 
colonia franca in questa baia nell’XI se-
colo. Il villaggio possiede edifici pub-
blici, terme, un teatro, un grande 
cimitero e non meno importante, un 
piccolo porto. È interessante come lo 
studio di quest’ultimo sito e la sua vici-
nanza ad altri piccoli porti ed isole 
abbia fatto emergere la possibilità di un 
nuovo concetto di rete urbana più 
vasto e basato sull’unione di culture e 
luoghi a volte distanti e appunto “iso-
lati” tra loro.   
La sua analisi attraverso i rilievi fotogra-
fici e digitali ha evidenziato un enorme 
potenziale di ricerca e screening locale. 
Un primo rilievo è stato effettuato con 
metodo indiretto, ovvero con l’ausilio 
della tecnica fotogrammetrica suppor-
tata da una fotocamera digitale e da 
un piccolo drone quadrielica. Volare 
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lungo il porto, situato nella parte più set-
tentrionale dell’isola, ha consentito la 
creazione di un’immagine complessiva 
del villaggio.  Il caso studio di Fiskardo 
ha permesso, attraverso la strumenta-
zione UAV, le attività di rilievo e l’elabo-
razione di nuvole di punti, lo sviluppo di 
una grande quantità di dati utili per la 
creazione di modelli notevolmente pre-
cisi. Il contributo dimostra come la ri-
cerca scientifica e l’adozione di nuove 
metodologie di rilievo aereo e di restitu-
zione fotometrica forniscano un interes-
sante spunto di riflessione su tematiche 
attuali e spesso poco conosciute. 
È importante perciò informarsi e docu-
mentare, partendo costantemente 
dalle fonti, ricercando nuovi esempi e 
nuove possibilità di “spazi di vita” affin-
ché l’inclusione possa far crescere e mi-
gliorarsi in una nuova grande 
prospettiva di rete urbana globale.
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21 lo scoglio dello sguardo nel dialetto locale. 
Pietra porosa lungo la frastagliata costa Siracusana.  
 
Una sommità, un luogo seducente. Un tempo sito di av-
vistamento e controllo della costa, oggi attorniato da 
mandorli coltivati su terrazze digradanti a sud, sospe-
se sopra giardini di agrumeti distesi a perdita d’occhio. 
Ad est si affaccia al mare da Siracusa a Capo Pas-
sero, ad ovest verso il centro storico di Noto.
L’astrazione dell’architettura deve dialogare con l’emo-
zionante carico di valenze naturali e paesaggistiche, den-
se in un contesto dove la storia si è stratificata per mil-
lenni. In cui il rapporto uomo natura passerà attraverso

Cozzo Mira
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una stratificazione di contemporaneità, strato dopo strato, 
accogliendo spazi e forme di una nuova generazione, inter-
pretando l’archetipo. 
Punto fermo l’accesso alla vista da due lati, insieme ad un 
organismo edilizio che risponda ai meccanismi bioclimatici 
della natura, dove al 36⁰ parallelo l’apporto di calore e brez-
ze permette di controllare il comfort naturale della casa, 
come la tradizione insegna. 
Historia magistra vitae. Modello di tempio dorico e abitazio-
ni spontanee, diventano una forma leggerissima fluttuante 
al di sopra dei terrazzamenti naturali, vestita di una trama 
semi trasparente di metallo che compatta o frammenta, 
svela o cela. Materiale e immateriale al contempo, vibra 
sotto la luce, suggestione dei vicini ricami barocchi. 
Proporzioni e dimensioni si basano sul numero 3. Altezza 
3 ml, 3x3= 9 m larga e 9x3= 27 m lunga. Le glass houses 
di mid century sono un eco lontano nel subconscio, come 
lo sono le basse piatte e squadrate architetture vernacolari. 
Le ombre dense dei frangisole rimandano alle atmosfere 
delle lente estati siciliane forgiate nel mio immaginario da 
Tomasi di Lampedusa. 
 
Casa di vacanza, luogo gioioso, leggero e scanzonato 
per definizione, esoterico per numerazione, interpretato 
attraverso un volume che sembra scendere come un ogget-
to non identificato permanente in bilico sui terrazzamenti, 
come in bilico resta tra passato e presente.
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26 Ilaria Marzullo

VUOTI GENERATORI DI PIENI
RIGENERAZIONE URBANA DELLA ZONA 
DI TORRENT DE L’ESTADELLA, BARCELLONA

L’area di progetto si trova nella zona industriale 
di Torrent de l'Estadella, situata nella parte 
settentrionale della città di Barcellona. 
Il progetto si propone di valorizzare le aree 
produttive dotandole di una rinnovata mixitè. 
Lo scopo è quello di realizzare un luogo per lo 
stare, che possa ospitare un pubblico ampio e 
che garantisca la condivisione tra le persone. 
Il processo progettuale è stato portato avanti 
seguendo una personale analisi critico-percetti-
va, che ha permesso di definire che i vuoti sono 
generatori dei pieni, e ha promosso una nuova 
lettura della città, flessibile alle diverse scale. 
La nuova organizzazione rende l’area più acces-
sibile, permeabile e vivibile rispetto allo stato 
attuale. I vuoti e i pieni inseriti ai fini progettuali 
sono organizzati attraverso la sovrapposizione di 
cinque layer. Il primo propone le nuove funzioni, 
il secondo traccia i percorsi carrabili e ciclo-pe-
donali, progettati al fine di promuovere la mobi-
lità dolce e di non determinare barriere 
all’interno dello spazio aperto. Il terzo layer 
distingue lo spazio aperto in aree verdi e aree 
minerali. 
Il quarto e il quinto layer definiscono rispettiva-
mente gli edifici e l’arredo urbano. I cinque layer 
garantiscono i criteri di qualità per lo spazio 
pubblico e fanno in modo che i vuoti e i pieni 
interagiscano tra loro. Il progetto è volto quindi, 
ad ATTRAVERS(T)ARE il verde, i tessuti e 
l’industria, verso una condivisione degli spazi 
aperti che non dipende dall’uso del suolo. 

Facoltà di Architettura, Roma La Sapienza 
Corso di Laurea Magistrale: Architettura UE 
Tesi di Laurea in progettazione urbana prof. Carmela Maria-
no
A.A. 2020 – 2021 

A T T R A V E R S T A R E

ATTRAVERSO LA COMPRENSIONE DEL 
VUOTO SI PUO’ COSTRUIRE IL PIENO
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FASI E SCELTE PROGETTUALI

I - Posizionamento dei vuoti e dei pieni

III - Progettazione dei vuoti e dei pieni

II - Definizione delle funzioni e delle 
regole dei comparti

I

II

III

IV

V

LAYER PROGETTUALI

INTERAZIONE TRA IL VUOTO E IL PIENO
“Prima la vita, poi lo spazio, poi gli edifici.”
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29 PROGETTO PER IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO PORTUALE DELLA COSTA BALCANICA TAV. 1

Il contributo propone alcuni risultati preliminari tratte sull’analisi e documentazione delle aree portuali 
lungo la costa balcanica. Puntare sul recupero-sostenibile di tali aree significa impegnarsi sulla valorizza-
zione dell’esistente, in una prospettiva di crescita riguardosa delle risorse ambientali e naturali. L’azio-
ne del restauro che interessa il costruito, si configura come un’azione di riqualificazione dell’esistente, 
ampliando l’accezione della tutela quale fattore irrinunciabile di difesa non solo dei monumenti, quanto 
dell’identità del territorio e delle sue risorse. In tal ottica, lo scopo dell’indagine vuole essere quello di 
descrivere e di rappresentare il patrimonio architettonico portuale abbandonato di Brioni, isola della 
Croazia, cercando di interpretare, attraverso il restauro, un percorso di conoscenza in grado di innesca-
re riflessioni circa la conservazione e la valorizzazione del patrimonio costruito, al fine di proteggere 
quello stesso valore architettonico tramandato nei secoli da diverse culture. 

Università
degli Studi
della Campania
Luigi Vanvitelli

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli,
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale

Tutor: Andrea Maliqari
Co-Tutor: Paolo Giordano

XXXII SEMINARIO INTERNAZIONALE E PREMIO DI 
ARCHITETTURA E CULTURA URBANA DI CAMERINO
LA CITTÀ DEI DESIDERI. Sogni e disegni di architettura

Camerino, Auditorium Benedetto XIII - via Le Mosse 99
31 luglio - 4 agosto 2022



63

Università
degli Studi
della Campania
Luigi Vanvitelli

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli,
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Tutor: Andrea Maliqari
Co-Tutor: Paolo Giordano

XXXII SEMINARIO INTERNAZIONALE E PREMIO DI 
ARCHITETTURA E CULTURA URBANA DI CAMERINO
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Altra ragione d'interesse dello studio sono le possibilità che questi luoghi possono creare attraverso 
il loro recupero, non solo spaziale e funzionale, ma anche un recupero interpretativo, che vada ad 
appianare le divergenze tra le esigenze della contemporaneità e le singole strutture dimenticate. Per 
i motivi sopra citati dunque, è stato analizzato l’edificio abbandonato nell’area portuale di Brioni. Un 
edificio con la funzione di piscina termale, oggi completamente abbandonato. L’idea, infatti, mira a 
ricostruire l’identità persa, in un progetto di riuso dell’esistente in grado di prevenire e contrastare le 
problematiche derivanti dalla valorizzazione e dalla conservazione, al fine di consolidare la conoscen-
za collettiva del patrimonio architettonico.

PROGETTO PER IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO PORTUALE DELLA COSTA BALCANICA

DOCUMENTAZIONE
FOTOGRAFICA

ANALISI DEL DEGRADO

TAV. 2
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DEGRADO

Deposito
Superficiale

LEGENDA DEGRADO_Lessico Normal 1/88

DESCRIZIONE
Accumulo di materiali estranei di varia natura, quali,
ad esempio, polvere, terriccio, guano ecc. Ha
spessore variabile e, generalmente, scarsa coerenza
ed aderenza al mater1iale sottostante.

Inquinanti atmosferici.

CAUSE INTERVENTI

PLT
Puliture con getti di acqua nebulizzata e
spazzole di saggina per la rimozione dei
detriti

Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o
cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Biodeteriogeni;
Radici di piante superiori;
Inflitrazioni d'acqua, risalita capillare;
Reazione tra materiali edilizie e
atmosfera;

CONS

Consolidamento della zona disgregata e
reintegrazione del materiale

Distacco

Soluzione di continuità tra strati superficiali dei
materiale, sia tra loro che rispetto al substrato:
prelude in genere alla caduta degli strati stessi.

RE-INTG
Re-Integrazione dell'intonaco distaccato.

Esfoliazione

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso
seguito da caduta, di uno o più strati superficiali
subparalieli fra loro (sfoglie).

Movimento dell'acqua all'interno
del sub-strato;
Azione di microrganismi;

Incrostazione

Deposito stratiforme, compatto e generalmente
aderente al substrato, composto da sostanze
inorganiche o da strutture di natura biologica.

Biodeteriogeni.

Mancanza

Caduta o perdita di parti. Fenomeni di umidità ascendente;
presenza di vegetazione
infestante.

RE-INTG

RE-INTG

CONS

Consolidamento della zona degradata e
reintegrazione del materiale

RE-INTG

PRE-CONS PLT

Pre-consolidamento della zona degradata
e successiva pulitura

Re-integrazione degli elementi mancanti.

DEGRADO DESCRIZIONE CAUSE INTERVENTI

Patina
Biologica

Strato sottile, morbido ed omogeneo, aderente alla
superficie e di evidente natura biologica, di colore
variabile, per lo più verde.

Azione di microrganismi autotrofi;
Presenza di umidità o acqua; DISINF

Disinfestazione mediante applicazione di
biocidi.

Presenza di
vegetazione

Locuzione impiegata quando sono presenti licheni,
muschi e piante.

Accumuli di umidità;
Attacco di organismi autotrofi
(batteri unicellulari, alghe, licheni,
piante superiori).

RE-INTG

Ossidazione

composto spontaneo costituito da vari ossidi di ferro
e carbonati  basici  di fe(iii), di colore bruno -
rossiccio

reazioni chimiche con il biossido
di carbonio, l'umidita' l'ossigeno
dell'area e l'anidride solforosa.
sforzo meccanico

PLT

Disinfestazione mediante applicazione di
diserbanti.

Pulitura degli elementi di ferro mediante
prodotti antiossidantiSEZIONE A - A’ SEZIONE B - B’
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Il tessuto storico del centro di Atessa
appare ancora oggi ben definito nella
sua configurazione morfologica, così
come sono ancora perfettamente
leggibili le fasi storiche che ne hanno
determinato l'aspetto attuale. Un
tessuto che esprime tutta la sua
storicità, quasi insensibile alle ferite
inferte da recenti superfetazioni
create dalle più disparate necessità,
frutto di un frainteso senso di
modernismo, o da mal coniugate
esigenze tecnologiche. La linea di
intervento scelta da una illuminata
Amministrazione Comunale è stata
quella del recupero di spazi ed
immobili che hanno un ruolo nella
memoria collettiva e nella dinamica
urbana del centro storico: un recupero
non finalizzato alla sola creazione di
vere e proprie strutture museali, ma
calibrato al conseguimento di precise
istanze sociali. In questo ambito si
inserisce la nostra idea progettuale
che riguarda la riqualificazione urba
na, architettonica e sociale di Piazza
della Torretta; la posizione della
piazzetta, la sua “naturale” morfologia
e la sua forma ci hanno suggerito
l'idea di un teatro all'aperto o più in
generale di un luogo per manife
stazioni artistico culturali. Un luogo
alternativo al Teatro Comunale che
potrebbe ospitare parte delle manife
stazioni culturali che la città di Atessa
organizza soprattutto nel periodo
estivo.

L'ARREDO LA COPERTURA

XXXII SACU 2022                                                                                              LA CITTÀ DEI DESIDERI

contrappunto_lab (Annalisa Sforza, Vincenzo di Florio)                                                                        Sogni e disegni di architettura
con J. Giangiulio, V. Bianco e N. Padovano                                                               Teatro all'aperto in piazza della Torretta, Atessa
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LE PROSPETTIVE
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